I punti della trattativa sul nucleare tra Comunità internazionale e Iran

Obiettivi

Obiettivo da parte della comunità: pervenire ad un accordo completo e verificabile per ridurre le capacità nucleari dell’Iran per impedire che ammassi uranio sufficiente per fabbricare una bomba atomica. In cambio la comunità internazionale si impegna a levare gradualmente le sanzioni che asfissiano l’ economia iraniana. Le nuove discussioni in  corso puntano a raggiungere un accordo di principio entro il 31 marzo e la firma di un testo in Luglio.

Il  “ breakout time”

Il “ breakout time” è, nel linguaggio degli esperti, il tempo che sarebbe necessario all’Iran per produrre uranio arricchito a sufficienza per dotarsi di una bomba atomica. Questo tempo è stimato in un anno. Le grandi potenze giudicano che è un periodo sufficiente per valutare l’orientamento dell’Iran e distruggere, nel caso della mancanza d’accordo, le infrastrutture nucleari iraniane.

Arricchimento dell’uranio

All’inizio delle trattative si negava all’Iran ogni capacità di arricchimento d’uranio. Nell’Aprile 2006, Teheran lanciava un piano di arricchimento a 3,5 %. Nel febbraio 2010 l’Iran era arrivato ad una capacità di arricchimento del 20% che gli permetterebbe di arrivare rapidamente alla soglia del 90% necessaria per costruire una bomba atomica. 

Dall’ora la comunità internazionale non reclama più l’arresto dell’arricchimento al 3,5%, ha accettato il 5% e si focalizza sull’arresto definitivo all’attuale 20%. L’Iran possiede circa 19.000 centrifughe, di cui 10.200 sono operative. Dopo la pubblicazione di documenti resi pubblici da Israele e giudicati credibili da esperti americani gli USA vogliono far abbassare il numero di centrifughe a 6500-7000. 

Ricerca e sviluppo

Alcuni negoziatori occidentali, Francia in testa, sostengono che le limitazioni all’arricchimento non significano nulla se non si prende in conto i progressi tecnologici registrati di anno in anno dall’Iran.  Il 7 Marzo, Ali Akbar Salehi, capo dell’agenzia iraniana dell’energia nucleare, ha dichiarato che l’Iran, “continuerà con forza la ricerca per sviluppare nuove centrifughe più efficienti.

Siti nucleari

L’accordo deve precisare quali siti nucleari l’Iran potrà mantenere. La centrale di Nataz potrà continuare la sua attività, quella di Fordo (secondo sito per dimensioni) dovrebbe  essere fermata. Secondo Washington, Teheran potrà inoltre vedersi interdire la produzione di plutonio con il suo reattore ad acqua pesante in costruzione a Arak. Questo isotopo, come l’uranio arricchito, può essere usato per la costruzione d una atomica.

Controllo

L’Agenza internazionale dell’energia atomica ( AIEA ) avrà maggior poteri per il controllo dello stock di materiale nucleare. Potrà cioè, entrare in tutti i siti, cosa oggi negata.

Sanzioni

L’Iran vuole la fine di tutte le sanzioni contemporaneamente. Le grandi potenze vogliono invece una levata progressiva. La prima fase sarebbe sulle sanzioni finanziarie e il petrolio decise da USA ed Europa. Le sanzioni decise dall’ONU nel 2006 saranno smantellate a tappe in diversi anni, a misura delle ispezioni della AIEA.

Nucleare civile

L’accordo dovrà garantire il pieno diritto dell’Iran all’uso dell’energia nucleare con obiettivi pacifici, in conformità con il trattato sulla non proliferazione nucleare. Teheran si impegnerà a conformarsi al protocollo aggiuntivo del trattato siglato nel 2003 che rinforza i controlli, ma applicato solo sino al Febbraio 2006.
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